
Sul progetto sta lavorando un pool di giovani professionisti del Laboratorio del paesaggio cii Tamianova 

Ecco la "Green Way" della Piana 
Alla riscoperta di storia e tradizioni viaggiando in littorina 

, 
di FRANCESCO CONDOLUCI 

TAURIANOVA -Prendeteun 
territorio ricco di bellezze sto­
rioo-artistiche-naturali tra.­
scurate, aggiungeteci delle 
infrastrutture semidismesse 
madalle grandi potenziali tà.e 
rate agitare il tutto da un 
gruppo di giovani competen­
ti, pieni di creativi tà.e soprat.­
tuUodi vogliadi fare per 1alo­
re terra. Otterrete guello che 
le istituzioni, al di là delle 
buone intenzioni, quasi mai 
riesoono a fare: trasformare 
cioè quel territorio _da pro­
blema in risorsa~, senza. Pim­
piego di grandi capitali o at­
traverso progetti basati sul 
cemento. 

L'idea di fondo è slala mu­
tuata da un nuovo concetto 
che sta prendendo piede nel 
mondo dell 'urbanistica «eco­
sostenibile" riconosciuta an­
che a livello comunitario dal­
Ia Convenzione Europea del 
Paesaggio; le _vie verdi- o se 
volete le . greenways_, conie 
ormai vengono defInite nel 
lessioocorrenl.e. Tuttoil resto 
però, idee, entusiasmo, impe­
gno e fantasia, ce lo stanno 
mettendo loro: un gruppo di 
giovani di Taurianova, che 

~i~~fd1ti~r~:U 
promozione clÙturaie del pa­
trimonio demb-etno-antro­
pologico~ fmanziato da1 Por 
Calabria,stamettendoapun­
to un . peroorso verde" per la 
fruizione turistica basato es­
senzialmente sulla ova1oriz­
zazionedell'esiatente •. E cioè 
linee- ferroviarie abbandona­
te, vegetazione spontanea, 
cltiese antiche e ville gentili­
zie desolate, manufatti ap-

La IiItorina di Cinquefrondi 

partcnenti ormai aJl'archeo­
logia industriale, produzioni 
enogastronomiche tipiche 
ma poco promozionate, e an­
cora, strade secondarie e bor­
ghi rurali di rara suggestio­
ne pa.eaa.ggistica., ponti, sot­
topassi, posti panoramici e 
cippi reli~osi misconosciuti 
ai più. ~Ri.sorseche , persaor­
mai la loro prima funzione, 
aspettano di vedersi assegna..­
ta unaseoonda funzione_: c0-
sì dicono i professionisti di 
questa piccola ~avangua.rd.ia 
culturalen che ha trovato ca­
sa ne.! "Laboratorio del Pae­
saggio" istitllito presso il C0-
mune di Taurianova e che 
mette insieme, tra gli altri,'j 
tecnici comunali caterina 
NanoeGiovanni Accardidel­
lo Sportello di Sviluppol..<Jca­
le, l'Eootouring"Costa Viola" 
dell 'agronomo Rosario Pre­
vitera.lo studio di architettu­
ra di Salvatore Greco e ~ello 
creativo di ''Lamorfalab '. più 
altri partner come le associa­
zioni ctùturali "D Mamma­
luoco", il "Garden Club Radi­
cena" del marchese Natale 
ZerbieilClubAlpinoltaliano. 

Chlave di tutto è il recupero e 
la riCOllversione dell'immen­
so patrimonioculturaledi cui 
può vantare la Piana, un im­
mell80 fazwletto eli terra che 
si estende da1 fertile pianoro 
affacciato sul Golfo di Gioia 
fmoai primi contrafforti del­
l'Aspromonte: mare dai ri­
flessi viola. e montagna sel­
vaggia che incastonano una 
distesa rigogliosa di ulivi se­
colari ed agrumi , chiazzata 
da piccoli gioielli paesaggi­
StiCI che trasudano arte, ar­
clùtetturae storia millenaria 
imperniata su elementi ma-­
gnogreci, normanni, bizanti­
ni, borbotùci. n mezzo oon cui 
si è immaginato di veicolare 
questo prqretto di rinascita 
del terntonoèla vecchla _ti t­
torina., un tronco di ferrovia 
locale, inaugufato nel lonta,. 
no 1924, cbe attraversava 
quasi tutta la Piana, da San 
Procopio a Cinquefrondi fIno 
aGioia Tauro, echeo~gi è so­
lo parzialmente fi.m:donante, 
ancorato com 'è a poche vetu­
ste e malfunzionanti vetture 
e personale ridotto a.llumici­
no, per non parlare delle sta-

zionl e dei lunghi tratti di bi­
nari ormai in disuso. La 
. greenway_ della Piana,è sta­
ta pensata proprio per essere 
percorsa a mezzo littorina e 
dare cosi I 'oppor tunil.à.ai visi­
tatori di incontrare in questo 
tragitto che si affaccia «sulle 
splendide visioni della Pia­
na~, torri piezometriche (i 
veochi ~cisteITloni~ abbando­
nati) ridisegnate stilistica­
mente, palazzi pieni di storia 
oomel'ottooentesca. VillaCor­
dopatri nelle campagne di 
Taurianova, aziende che 
puntano su produziOni di 
qualità come quelle olearie di 
S. Giorgio Morgeto, gli anti­
chi mulini ad aoqua di Rizzi­
ooni, santuari incantati oome 
queliodiSant'ElialoSpeleota 
a Melicuccà. e belvederi ma­
R'nifici come quello di Sant'E­
Ila a Palmi dove la leggenda 
vuole che resistano ancora le 
orme lasciate dal diavolo sca.­
raventato in mare da1 beato, 
dopo aver cercato di tentarlo. 
In tutto questo non manca. 
tuttavia l'elemento di svilup­
poeoonomico: ~nel ripensare 
la funzione sociale di questo 
tracciato abbandonato del 
territorio, accanto alla salva­
guardia storica., culturale ed 
ambientale- spiegano i tecni­
ci che stanno lavorando sulla 
'~reen way' della Piana - ab­
biamo previsto la possibilità 
di innestare su questa sorta 
di "show-room" del paesag­
gio, un sistema integrato di 
aree attrezzate, sale espositi­
ve e bed&breakfast in modo 
da soddisfare chi è in cèrca di 
tipicità locali. ~I"C(Irsl stoM­
oo-naturalistiCl, itinerari ar­
chitettonici ed enogastrono­
miei , meteclÙtu.rali •. 


